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DOMENICA SI VOTA PER IL NUOVO PARLAMENTO REGIONALE 

Due schieramenti di fionte in Vai d'Aosta: 
unità delia sinistra e blocco D.C.-destre 

Settantamila cittadini s i recheranno alle urne per eleggere i 
consiglieri che resteranno in carica nei prossimi quattro anni 

(Dal nostro Inviato speciale) 

AOSTA. 11 — Domenica 
17 maggio, G9 023 eiettori 
valdostani — 34.4G4 uomini 
e 34 659 donne — andranno 
al le urne per il rinnovo del 
Parlamento regionale. D o -
vranno scegliere fra due l i­
ste. Un raggruppa comuni­
sti, socialisti, socialdemocra­
tici, indipendenti e il movi ­
mento etnico dell' Unione 
Vnldóffljne; l'altra, democri­
stiani, liberali o fascisti. La 
p u m a reca il numero uno 
ed ha per simbolo il leone 
rampante valdostano, da cui 
ha preso pure la denomi­
na/ ione; la seconda si defi­
nisce stranamente < concen­
trazione democratica >, seb­
bene dietro lo scudo crociato 
si nascondano gli eredi di­
retti della dittura fascista. 
La prima ha nel suo pro­
gramma la difesft dell 'auto­
nomia, la piena attua/ ione 
dello Statuto speciale con­
cesso alla Valle ne! '4H. il 
rispetto ,Ielle liberta polit i­
che e civili, coaitate dal go­
verno regionale democristia­
no nei suoi quattro anni e 
mezzo di potere; la seconda 
si presenta all'elettorato con 
un analogo impegno autono­
mista, ma è schiacciati) .sotto 
il peso del tradimento che 
la DC ha perpetrato ai danni 
dell ' autonomia valdostana, 
ed é, per di più, condizio­
nata da malagodiani e mis­
sini, irriducibili avversari 
dell' istituto regionale. 

Ecco, in sintesi, il quadro 
in cui la Valle d'Aosta si 
«ecinge a vivere, domenica, 
la sua grande giornata e let ­
torale. Il clima è quello de l ­
l'attesa, dell'interesse, della 
fiducia in un vicino, radicale 
r innovamento del le strutture 
pol i t iche della perire patria 
valdótaine. 

I clericali si presentano al­
l'elettorato in condì/ ione di 
quasi totale isolamento. Non 
è da credere che la DC lo 
ignori. Fu proprio in consi­
derazione dell'ostilità della 
opinione pubblica, che, due 
mesi fa. quando si pose il 
problema della legge e let to­
rale. i democristiani, contro 
tutti gli altri partiti, impo­
sero il sistema muggioritn-

"rio sperimentato nel n o v e m ­
bre del '54. Di fatto, era già 
un'ammissione di colpa, un 
riconoscimento della propria 
debolezza politica. Ma con 
quel la scelta, i clericali mi ­
ravano a scavalcare il g iu­
dizio stesso della popolazio­
n e valdostana, avvalendosi 
di un * accorgimento tecni­
c o » : la maggioritaria, in­
fatti , assegna il 70% circa 
dei seggi del Consiglio re­
gionale (25 su 35) alla lista 
che raccoglie il maggior n u ­
m e r o di voti, e ì seggi re­
stanti alla formazione c las­
sificatasi seconda; tutti gli 
altri partiti o movimenti 
vengono esclusi dal conses­
so regionale. 

Nel '54, grazie appunto, 
alla maggioritaria, la DC al ­
leata a socialdemocratici, l i ­
berali e fascisti, aveva ot­
tenuto il controllo assoluto 
del piccolo Parlamento va l ­
dostano. pur disponendo s o ­
lo del 40rt> dei voti. Ora essa 
tentava di ripetere l'opera­
zione, fidando nell 'anticomu­
nismo per dividere le forze 
autonomiste e impedire la 
formazione di uno schiera­
mento capace di batterla. 

Quattro anni e mezzo fa, 
la manovra aveva avuto suc­
cesso, la bandiera del * pe­
ricolo rosso » era riuscita a 
spaventare qualche settore 
del l 'opposizione. Alla con­
sultazione di novembre, i 
partiti operai e l'Unione rnl-
dòfaìne si erano presentati 
con liste separate, e i c l e ­
ricali avevano avuto via li-
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bera verso il governo regio­
nale. Ma con quali risultati? 
La rinuncia alla politica l e -
gionalista, l'adeguamento del 
governo valdostano alle di­
rettive accentratrici del go ­
verno romano, l'instaurazio­
ne di una politica di regime 
che non tollerava dissensi 
dall'orientamento ufìiciaje; e 
questo era apertamente (li-
retto a svuotare di conte­
nuto lo Statuto speciale, a 
svilire l'istituto autonomisti­
co. a favorii e la rapina delle 
giandi società idroelettriche, 
a fare della Cogne — azien­
da ili Stato — uno strumento 
a| servi / io degli interessi pa­
dronali. L'anticomunismo era 
stato lo sgabello del potere 
per la DC, ma chi ne pagava 
le conseguenze non erano so­
lo gli operai comunisti e so ­
cialisti: erano anche i con­
tadini cattolici, gli impiegati 
unionisti, i lavoratori social­
democratici, tutti j cittadini 
che vedevano derisa la loro 
esigenza di autonomia, la lo 
ro ansia di progresso. Sullo 
scoglio dì questa dianima-
tica, dolorosa esperienza, so ­

no naufragati i piani e let­
torali della DC. 

Imposta la legge truffa, la 
DC si e trovata isolata; i 
socialdemocratici, ingannati 
nel '54, hanno respinto le 
sue profferte, le avancns 
verso i cattolici dell'Unione 
Valdótaine — non corredate 
da alcuna garanzia politica 
o di programma — sono ca­
dute nel vuoto; a far com­
pagnia ai clericali, sono ri­
masti gli uomini di Mnla-
god e i nostalgie: del ven­
tennio. 

Dall'altra parte, invece, e 
nato un grande schieramento 
autonomista e popolare, che 
va dai comunisti all'Unione 
Valdótaine e che non si reg­
ge sui mercanteggiamenti. 
ma sul denominatore comune 
del programma regionalista 
e degli intenti innovatoli. 
Questo è il fatto nuovo del­
le elezioni del 17 maggio; 
esso ha un'enorme impor­
tanza sul piano locale, ove 
{'"miniente reni retiz/a l'ane­
lito c i n e f i l e a una politica 
autonomista, ma il sii«> .si-
gn'uVaio va. ben oltre la 

.•cerna delle montagne val­
dostane. 

11 sigmfi''i>to del fatto nuo­
vo verificatosi nella Valle 
d'Aosta investe tutta la si­
tuazione politica nazionale 
e, come quello che e acca­
duto in Sicilia, assume un 
valore indicativo. 1 fulmini 
del Saiit'Ofli/io e i ricatti di 
ogni genere ad altro non ten­
dono che a nasconderò il 
progressivo crollo de l l 'aul i ­
ci monismo, cardine della po­
litica della DC. Ma l'allean­
za tra contadini cattolici, o-
pcrai comunisti e socialisti. 
ceto medio socialdemocratico 
e indipendente, ha creato 
un'alternativa nuova, ha di­
mostrato e dimostra (piali 
possibilità vi sono (fi 'pez­
zate il dominio democristia­
no, di fai e andare avanti il 
Paese con l'unità di tutte le 
for/e democratiche e genui­
namente popolari, con i co­
munisti. senza avvent ine e 
M'.va linuneia alcuna alla 
liberta «li chicchessia. 
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VHn di Par i i to 
La funzione 
dei probiviri 

nella campagna 
di tesseramento 

La campagna per il tesse­
ramento al partito ha una 
grande importanza politica; 
tutti i quadri e gli attivisti 
del partito devono render­
sene conto. Raggiungere e 
superare il cento per cento 
dei tesserati al partito, ri­
spetto al 1058, vuol dire che 
il partito potrà disporre e 
mobilitare tante forze, quan­
te ne dispose l'anno scorso, 
che gli consentirono di uscire 
con successo dalla battaglia 
per le elezioni politiche pri* 
ma, dalla lotta contro il go­
verno Kanfani, dopo. Un più 
numeroso e forte Partito co 
monista può moltiplicare ì 
suoi legami con le masse; è 
in grado di dare alle lotto 
dei lavoratori una guida più 
efficace; può dare miglior 
seguito e più rapida conclu­
sione alla lotta per realizzare 
nel paese uno schieramento 
democratico di sinistra più 
vasto e un governo nuovo che 
gli corrisponda. 

Questo significato politico 
del tesseramento non sfugge 
al nostro nemico di classe, il 
quale prende a pretesto ogni 
nostra momentanea e piccola 
flessione organizzativa, per 
ingigantirla, per trarne in-

Forse domani alla Camera 
il d ibat t i to sull 'amnistia 

Letta ieri al « Comitato dei nove » la relazione nul provve­
dimento — he linee generali approvale dalla Commiuxione 

par la di voi 

Ieri sera il comitato ri­
stretto dei nove sui progetti 
di amnistia nominato dalla 
commissione giustizia, si è 
riunito por ascoltare hi rela­
zione degli on. Dominedo e 
Guerriero: domani dovreb­
be avere inizio l;i discussio­
ne alla Camera. Questa mat­
tina presso il presidente del­
la Camera si riuniranno i 
vice presidenti ed i presi­
denti dei gruppi parlamen­
tari, per accordarsi sulla di­
sciplina del dibattito. La di­
scussione in aula durerà pro­
babilmente ipiattro o cinque 
sedute, per poi passare, dopo 
la votazione, al Senato. 

La relazione sui provve­
dimenti di amnistia, di cui è 
stata data ieri lettura al co­
mitato dei nove, è articolata 
in due p u t ì , una dedicata 
ni problemi generali connes­
si all'amnistia e che l'hanno 
ispirati!, l'altra all'esame spe­
cifico del risultato del dibat­
tito della commissione. Alla 
relazione sono stati allegati 
il disegno di legge gover­
nativo, ed i progetti parla­
mentari. 

I relatori ricordano che la 
commissione ha ritenuto di 
portare il periodo incluso 
nel provvedimento al 25 lu­
glio '43, fermo restando pe­
rò che i reati relativi ni 
triennio '43-"4(l contemplati 
nell'amnistia sono solo quelli 
polìtici. Il compagno Zoboli. 
negli emendamenti presen­
tati e respinti dalla maggio­
ranza. aveva richiesto che 
venissero contemplati anche 
ì reati comuni connessi con 
quelli politici. 

Dopo alcuni dati statistici 
sugli effetti dell'atto di c le -
menz-a emanato nel '53. la 
relazione enumera i reati 
esclusi dall'amnistia: la com­
missione hit sostituito alle 
rigide esclusioni la potestà 
del presidente della repub­
blica a non concedere bene­
fici per determinati reati Vi 
è la |M»ssibilita di non con­
cedere amnistia per i reati 
di vilipendio della repubbli­
ca. del le istituzioni repubbli­
cane. delle forzi" armate, de l ­
la nazione e della bandiera. 
mentre rientioranno nella 
amnistia solo i minori per 
quanto riguarda il delitto di 
offesa all'onore ed al presti­
gio del Capo dello Stato. 
Inoltre — proseguono i re­
latori — è stata respinta la 
proposta di portare il limite 
di pena edittale a 25 anni per 
i reati politici, ed anche per 
I reati comuni la maggio­
ranza della comini<>'.one si 
e dimostrata contraria ad 
elevare a quattro anni il u n . 
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||f profumiere 
' t i offrirti 

gratuitamente 
una spruzzata 
di lottunda 
fragrante 

Untiti. 

La La-rand» Fragrante Bertelli 
è come on linguaggio 
fatto di profumo 
che dice chi tiete ecpTimrndo 
con delicatezza 
il Toctro buon fxitio „ 
e la TMtri tignoriliu. " 

LAVANDA 
'FRAGRANTE 

BERTELLI 

di beneficiare dell'amnistia. 
escludendo in tal modo ben 
34 ipotesi criminose. L'amni­
stia rimatte quindi ferma ai 
tre anni per i reati comuni. 

La relazione si diffonde poi 
ad esaminare il caso paiti-

olaie dei reati a mezzo 
stampa: per il reato di dif­
famazione. modificando il te­
sto governativo, la commis­
sione — nonostante che il 
massimo di pena previsto per 
questo reato sia di sei anni 
— ha ritenuto di includeilo 
nell'amnistia, laddove ricor­
ra il movente polìtico, men­
tre gli altri reati di stampa 
rientrano nei reati jx»Iitici. 
amnistiati fino a quattro 
anni. 

Per i reati commessi da 
minori di IH anni, il limite 
e. elevato a cinque anni. 

Per l'indulto, il l imite de­
tentivo è stato portato a due 
anni, e le pene pecuniarie, 
in alcuni casi, ad oltre le 
500.000 lire. Anche il benefi­

cio dell'indulto non v e n a 
concesso in patticolari casi, 
(piali l'oflesa al presidente 
della repubblica, l'assocaz.io-
ne a delinquere, l'omicidio 
volontario, ecc. 

Infine i relatori consiglia­
no di accantonare le oropo­
ste per la riduzione di-ll'ei-
gastolo a 24 anni, dato che 
Concila ha annunziato un 
prossimo disegno governati­
vo per l'applicazione all'er­
gastolo della liberazione con­
dizionale. 

Dimostrazione 
a Torino 

di studenti tecnici 

TOHINO. IV — Gli studenti 
defili istituti tecnici industriali 
riarmo inscenato anche slamane 
una dimostrazione per chiedere 
una riforma della scuola che 
permetta ai diplomati penti in­
dustriali l'accesso all'Umvor-
•dt.'i e al Politecnico 

Anna Maria Moneta Caglio 
è stata Inlrrroftatu per cin­
tine ore Ieri a Palazzo df 
(iiustlzla dui consigliere dott. 
Ciatliicel, clic Istruisce II pro-
eesso r(intra fa « figlia del 
secolo » per calunnia, falsa 
testimonianza e diffamato­
ne. Con II lungo Interrogato­
rio dello «dovane donna ha 
avuto Inizio l'ultima coda al­
l'» affare Muntesi» che per 
anni ha appassionato e »can-
dullzziito l'opinione pubblica. 

l.a convocazione di Anna 
Maria Caglio ha confermato 
che le accuse e le denuncte 
Incrociatesi durante I'« affare 
del pediluvio • contro l'ex 
amante di UK» Montagna, 
• marchese tìt S. Bartolomeo». 
non avevano dormito. Da 
tpianto risulta l'istruttoria ha 
messo In piedi un IUIIKIIIH-
slmo «-ano di Imputazione, 
che richiederà più di un ln-
eontro tra la « radazza di via 
Veneto • e 11 maelstrato. II 
dott. GallueeI è Io stesso giu­
dice che ha condotto l'istrut­
toria contro (ìiuseppe Mun­
tesi, lo • /lo Giuseppe > dell» 
povera Wilma francamente 
perita sulla sp iar la di Tor-
vajanlea. 

Anna Maria difillo, appena 
u sii la dalla stanza del «in­
dice è stata (atta satire da 
un nutrito numero di agenti 
e carabinieri, su un taxi, che 
era sluto fermato in via r i ­
piano (rome si vedi- dalla 
foto) per eludere l'assedio di 
numerosi ulurn.ilistl. 

IN UN PAESE PRESSO NAPOLI 

Crolla una pensilina: 
due muratori uccisi 

r, re operili seiiolti da inni frana a Milano 

NAPOLI, 11. — Due operai 
sono rimasti uccisi in un in­
fortunio sul lavoro avvenuto 
a Cimitile, nei pressi di No­
la, in una costmenda fabbri­
ca conserviera. Felice Tondi 
di anni 26 e Alfonso Mattiel-
lo di anni 21, entrambi da 
Pomigliano d'Arco, erano in­
tenti a « sformare » una pen­
silina di cemento armato 
lunga tre metri e larga 80 
centimetri, quando improv­
visamente, per cause non an­
cora accertate, la pensilina 
stessa e le istallazioni di so­
stegno sono precipitate loro 
addosso. Investiti in pieno 
dalla massa di macerie i due 
operai sono morti sul colpo. 
Sul luogo della sciagura si 
sono recati l'Autorità giudi­
ziaria e la polizia. 

* * * 

MILANO. 11. — Nella 
paurosa frana d'uno scavo 
per la posa d'una fognatura 
sono rimasti sepolti sotto 

quintali di terriccio, tre ope­
rai, salvati successivamente 
per il pronto intervento dei 
vigili del fuoco. Il grave in­
cidente è avvenuto nel po­
meriggio verso le ore 15,40. 
A quella ora tre operai. Do­
menico Di Prospero di 29 an­
ni, Lino Bruciati e Giuseppe 
Martini stavano lavorando 
allo scavo di una fognatura 
in via Monfalcone 19, nei 
pressi del Parco Lambro. I m ­
provvisamente una grande 
massa di terriccio di riporto 
è rovinata loro addosso, tra­
volgendoli, II sollecito arrivo 
dei vigili del fuoco ha reso 
possibile il loro salvataggio: 
prima l'operaio Di Prospe­
ro. poi il suo compagno Lino 
Bruciati e infine l'altro ope­
raio Giuseppe Martini pote­
vano essere estratti. 

Uno dopo l'altro i tre ope­
rai venivano quindi traspor­
tati all'Ospedale Maggiore 
ove sono stati ricoverati. 

fondate speranze. La impor­
tanza politica del tessera­
mento al Partito deve essere 
compresa in primo luogo da­
gli attivisti e dai quadri di 
tutte le istanze. Nessun com­
pagno, nessun attivista può 
restare lontano dalla batta­
glia che mira a rafforzare, 
rinnovare e consolidare il 
partito. A nostro parere, nep­
pure gli organismi di con­
trollo: le Commissioni fede­
rali di controllo e i collegi 
sezionali di probiviri, ai qua­
li ci rivolgiamo qui partico­
larmente. 

Noi non ignoriamo che, in 
genere, qua e la, fa capolino 
l'idea che la funzione degli 
organismi di controllo consi­
sta nello assumere un atteg­
giamento da osservatore piut­
tosto distaccato, che da 
attivista nei riguardi delle 
concrete campagne di partito 
In verità, se questi organismi 
hanno un compito di verifica 
e di controllo, non possono 
però mettersi alla finestra e 
osservare e controllare dal di 
fuori quello che il partito fa, 
per poi giungere a formulare 
un giudizio o a suggerire agli 
organismi di direzione una 
proposta di rimedio o di cor­
rezione. Lo Statuto del par­
tito non fa dei probiviri un 
collegio di compagni saggi 
preposti a giudicare, stando 
al disopra o al difuori della 
vita della sezione; ma un col­
legio di compagni capaci di 
serenamente giudicare uomi­
ni e cose della sezione, stan­
do e operando all'interno del 
partito, essendo cioè nel con­
tempo membri di organismi 
di controllo e attivisti. 

L'ottavo Congresso del par­
tito, dando vita agli organi­
smi di controllo, non ha vo­
luto ridurre un attivista a un 
semplice militante, né conge­
lare, rispetto all'attività dì 
partito, un certo numero dì 
quadri; si è proposto, invece, 
di aumentare il numero dei 
quadri, creando una catego­
ria nuova di attivisti che, at. 
traverso la loro azione di 
controllo, possano dare un 
contributo al consolidamento 
del partito, alta sua unità, 
allo sviluppo della democra­
zia interna. 

Il C.C. prima e la Direzione 
del partito poi, nella lettera 
del dicembre 1958 alle Fede­
razioni, hanno riconosciuto 
che un contributo importante 
al recupero dei compagni che 
si sono allontanati dalla or­
ganizzazione non ritirando 
più la tessera, può essere 
dato dagli organismi di con­
trollo del partito. Questo non 
è solo un riconoscimento del 
valore e della importanza de­
gli organi di controllo; è 
anche una direttiva di lavoro 
operativo concreto, alla qua­
le è bene richiamarsi di fron­
te alle eventuali incompren­
sioni e resistenze, ma alla 
(piale è bene anche ispirarsi 
nel fissare veri e propri piani 
di attività, per recuperare al 

E* stata presentata al Vicariato romano la richiesta 
per le "nozze canoniche,, fra i due minorenni romani 

ha dispensa deWautorilà ecclesiastica consentirà anche in questo caso dì superare Vostacolo della volontà del padre e dell*ordì' 
riamento giuridico italiano - In realtà il matrimonio privo delle pubblicazioni rappresenta una violazione anche del Concordato 

Ieri mattina i genitori 
della ragazza fuggita a Na­
poli con l'attore Gianni Ma-
nera. Angela Maria Storaci. 
si sono recati ni Vicariato 
romano per chiedere i docu­
menti e la dispensa per la 
celebra/ione del matrimonio. 
Anche q u o t a < romantica » 
vicenda sembra quindi av ­
viata sul le stesse orme di 
quel In della con lessino e del 
ragioniere: la opposizione 
del padre di Gianni Manera 
verrà superata dall' interven­
to del Vicariato, che anche 
in questo caso potrà dire di 
avere facilmente scavalcato 
l'-.-rdinameuto giuridico ita­
liano. per sostituirlo con 
quello canonico. 

Il signor Storaci, padre 
della intraprendente Angela 
Maria, appariva piuttosto 
depresso: ha ceduto all'as­
salto dei giornalisti, dichia­
rando che Ma lui che la mo­
glie sarebbero entusiasti se 
la ragazza si decidesse a 
tornare a casa, rinunziando 
al matrimonio: ma che Ali­
cela Maria e fermamente de 
- :-a a coronale il suo sogno 

nono della pena che compente" 1 d'amore. 

Un caso 
limite 

AI tìi là del/o scalpori* 
che non pitterà mancare 
iti suscitare per In sua sin­
golarità. il matrimonio 
clandestino di Sicki l'e­
rotti qui or» sto seqiiendo 
quello dr»!r«t|ore eiiiemd-
tonrafico Manna appare 
ormili come un caso l i ­
mite. mu non per que ­
sto uieno tipico nella no­
stra società, della si fini­
zione ili «Icilio coiifra-
sto tra Stato e Chiesa ili 
fronte alla tpu-stionc ma­
trimoniale. Perciò l'acco­
stamento tìi questo fatto 
iti cronaca al famoso caso 
Hellandi non oppure urli-
fi ci oso. 

/rida bi f abilmente sono 
mutati i mezzi: se in quel-
l'occasione oli organi della 
Chiesa si «rralsoro. secon­
do quanto ebbe a ricono­
scere il Tribunale dì Fi­
renze. dell'arma illecita 
della dit (umazione aperta. 
in quest'altra vicenda, par­
roco e ricariato fiatino pre­
ferito l'ombra della clan-

Accoltello lo suo ex f idanzata 
e si uccide recidendosi lo gola 

L'uomo credeva di aver ammazzato la giovane — Il dramma è esplo­
so in un appartamento di Genova — Un gesto meditato da tempo 

GKNOYA. 11 ~ Stamane. 
nella delegazione di Kiv.irolo. 
il giovane Tarcisio Pesce, re­
catosi nell'abitazione della 
fidanzata, la 28enne Maria 
Giuntoli, l 'ha ferita con 
un coltello. Successivamente 
nelle scale dello stesso edi­
ficio. il Pesce si e reciso la 
carotide. IV morto poco dopo 
per dissanguamento. l,n don­
na è stata ricoverata a l ­
l'ospedale con prognosi favo­
revole. 

La Giuntoli ed il Pesce 
erano stati fidanzati per 
qualche tempo, ma forse per 
incompatibilità di carattere. 
la donna aveva deciso di 
troncare la relazione. La d e ­
cisione della ragazza non era 

gradita al Pesce, un mano­
vale disoccupato, che ieri 
sera, dopo aver a t l o o il ri­
torno della Gtuntun da To­
rino, dove si era l ec i ta in 
gita, l'invitava a riallacciare 
i rapporti o a congegnargli 
i doni del fidanzamento. Data 
l'ora tarda In ragazza dava 
appuntamento all'uomo per 
stamane. Il giovane ha in­
fatti atteso che la Gnmtini 
uscisse per recarsi al lavoro 
e al ritìnto di questa di rial­
lacciare la relazione, le ha 
vibrato due coltellate che 
l'hanno raggiunta al braccio 
e all'addome. Per sottrarsi 
alla furia omicida la ragazza. 
sanguinante, è fuggita per la 
strada rifugiandosi presso 

una sorella. 
Rimasto solo il Pesce, foi>c 

credendo di aver tento mor­
talmente l'ex fidanzala, si e 
reciso, con lo stesso coltello. 
la carotide. W morto mentre 
veniva trasportato all'ospe­
dale di Sampicrdaren.1. La 
Giuntmi. che e ancora allo 
oscuro della tragica conclu­
sione dell'episodio, è stata 
ricoverata con prognosi di 
venti giorni. In una tasca dei 
pantaloni del Pesce v stata 
ttovata una lettera in data1 

1. maggio (data aggiornata 
al 7 e successivamente al 
10 maggio) nella quale il 
suicida scriveva che se l'ex 
fidanzata non fosse tornata 
con lui l'avrebbe uccisa , 

destinila; se a Prato la 
Clnesa ha cercato di di­
struggere muralmente una 
famiglia - e a quanto pa­
re ci è riuscita anche ma­
terialmente — perché non 
si era costituita Secondo 
le sue leppi. a /{orna essa 
lui tentato di costruire una 
tairiiqtia errile, con le sole 
leppi cuiioiMfftf e sprez­
zando quelle tirili, anzi: 
i/iii l'atto di anarchia con­
tro lo Stato è diretto, per­
ché è indirizzato tout-
court contro l'istituto del 
Matrimonio civile e con~ 
cordnturio. mentre indiret­
ta ISe pure prave) è hi le-
siioie dell'interesse pttirt-
drco di una cittadina ila-
l'ana —• 'a madre della 
sposa minorenne 

Nr imporre qui ri'i chia­
rimento sul (piale l'atten­
zione de: cronisti non si è 
ancora soffermata: il ma­
trimonio ITI questione rmi 
snMererebhe problemi di 
sorta. IIIIIM'IM nello sfera 
dello Stato e del diritt » 
ifafiario. >e non se ne pre­
tendesse la sua validità et­
nie. che <> ol itene median­
te la trascrizione nei regi­
stri ili stato e vile, ma ci 
si 1imìta<*c a considerarlo 
un matr'monio canonico. 
valido n o e solo per ta Chie­
sa; viceversa, i due sposi 
cfandestin'. sia per reno-
larizzare la loro posizione 
di fronte allo Stato, sia 
forse per non correre il 
pencolo di sentirsi defini­
re domani di, qualche fai-
co maleducato dei * pub­
blici conciibirit ». ivrran­
no trascrivere il loro ma-
tr'monio 

Una grave 
questione 

a questo punto c'i<* E' 
«rorp-e la questione della 
tutela del pubblico inte­
resse garantito dall'ordi­
namento stafiinfe. perché 
il matrimonio clandcjfino 
contrarrò fra i due non può 
assolutamente considerar­
si. come vorrebbe, e scrive 
in questo senso sulle co­
lonne del Tempo. Piefro 
D'Arack. un matrimonio 
qualsiasi cattolico pubbli­
co per il quale, conforme­
mente alle norme del di­
ritto canonico, è stata ot­

tenuta la dispensa dalle 
pubblicazioni e dall'assen­
so dei (tenitori, e che per­
tanto sarebbe pienomenfe 
frnscrii'ibile. iVon può es­
sere considerato tale pro­
prio jier la specifica ragio­
ne che esso e stato * clan­
destino » totalmente di 
fronte al pubblico. 

Ai patti 
bisogna stare 

fi .sistema concordatario. 
infatti, che si racchiude. 
per quanto riguarda il ma­
trimonio. nel Concordato 
e nella legge di applica­
zione del 27 magg;o 1929. 
prevede normalmente il 
matrnnonio concordatario 
preceduto dalle duplici 
pubblicazioni e noè nella 
eluda parrocch'nle e nel­
la casa comunale (articolo 
34 del Concordami ed ec­
cezionalmente il matrimo­
nio concordatario con e-
sclusianc delle pubblica­
zioni nella casa comunale. 
ma senza esclusione di 
quelle nella casa parroc­
chiale. La rtch'csta di tale 
ultimo requisito, che nel 
caso del matrimonio Pe-
ri>tti è mancato, discende 
non solo dall'interpreta­
zione lontra e Icffrrole de­
gli articoli 5, 6 e 13 della 
leone più sopra ricordato. 
ma anche e sopratutto dal 
complesso del sistema con­
cordatario. l.a suddetta ec­
cezione ci Concordato non 
è stata posta per consen­
tire alla Chiesa dì unire in 
matrimon-o q',i sposi alla 
insaputa del gruppo socia­
le in cui ess; vivono, ma 
scmpl'ccnenìe iter con­
sentire alla Chiesa un re­
gime matnmonrale per cer­
ti aspetti più largo di quel-
Io dello .Stato, regime ma­
trimoniale sul quale può e 
deve, per norma concor­
dataria. vigilare il gruppo 
sociale cattolico nel quafe 
rirono gli sposi e la cui 
sede ufficiale e fa chiesa 
parrocch'ale. Questa pn*-
sìbilità di ìdenriticare il 
gruppo socale cattolico 
con il gruppo socalc totit-
court in determinare ecce­
zioni trova il suo fonda­
mento nel presupposto del­
le tradizioni cattoliche del 
popolo italiano, che è la 
base teorica sfessa del ma­

trimonio concordatario e-
spressa nell'articolo 34 del 
Concordato stesso. Il ma­
trimonio della Kicki Pe­
roni è stato celebralo in 
realtà all'insaputa non so­
lo dello Stato Italiano, cioè 
dei suoi organi ufficiali 
(ufficio di stato c irt le) . ma 
della stessa società italia­
na che nel caso specifico 
era quella cattolica; un 
matrimonio quindi combi­
nato in tutto segreto tra 
parroco e vicario, e come 
tale nulla di più sul piano 
giuridico di un puro e sem­
plice matrimonio di co­
scienza. di manzoniana me­
moria. che non può. a no­
stro giudizio, essere vali­
damente trascritto. 

Eppure sarebbe fempo 
d: comprendere da parte 
della stessa Chiesa, che il 
Concordato è un patto e 
che ai patti bisogna stare. 
pena la menomazione del­
lo stesso prestigio che si 
vuole difendere. E' vero 
che lo Stato con il Con­
cordato ha operato certe 
rinunzie, ma è anche rcro 
che in compenso sono state 
offerte in contropnrtifa 
certe garanzie; gioverà ri­
cordare n questo proposito. 
che *ono sfati addossati dal 
reqime concordatario alla 
Chiesa detcrminati oneri 
ai quali essa non può oggi 
sottrarsi. 

Contro 
l'ordine pubblico 
.4Ilo stesso modo, lo Sta­

to non ha rinuncialo a tu­
telare l'ordine pubblico. 
avendo ottenuto, quale ga­
ranzia da parte della Chie­
sa, che essa assolvesse con 
i suoi orpant (:l parroco, 
in quesfo caso) a quei com­
pili che la legge italiana 
assegna ai propri funzio­
nari. e riservandosi attra­
verso l'istituto della tra­
scrizione di controllare che 
questi oneri renpano adem­
piuti. 

Di fondamentale interes­
se per il mantenimento del­
l'ordine pubblico italiano 
è. tra l'altro, il rispetto del 
principio della patria po­
testà. per cui ai minori che 
in fendono sposarsi occor­
re l'assenso dei genitori, 
secondo la legge italiana; 
nel consentire alla Chiesa 

di derogare a questa rego­
la in determinati casi, lo 
Stato sapeva di poter fare 
affidamento, non solo sul 
buon senso, quasi di padre 
dì famiglia, dei parroci. 
ma anche sull'esistenza di 
una precìsa norma di di­
ritto canonico, ricordatoci 
proprio dallo sfesso D'A­
rack*. per la quale il par­
roco celebrante deve far 
opera di persuasione sia 
presso i genitori perché 
deflettano dalla loro op­
posizione. sia presso gli 
sposi perché deflettano dal­
la loro insistenza. Ma nel 
fatto di cronaca di cui scri­
viamo non è accaduto che 
(ossc stata esperita questa 
^•>)cra di persuasione t er ­
so fa signora IVroftr. ne 
dal Parroco celebrante, né 
dai Y;cario. Matrimonio 
qu.nii celebrato non tanto 
senza l'assenzo dcllq fa­
miglia. ma clandestinamen­
te da questa, e perciò da 
considerarsi contro l'ordi­
ne pubblico italiano, e 
quindi non trascririb'lc 
anche per questo motivo. 

l.X » I.WO \*COLI 

partito i vecchi iscritti. Gli 
organismi di controllo, nella 
loro opera di collaborazione 
con il Comitato direttivo di 
sezione, hanno cioè a questo 
riguardo un duplice compito. 
Uno, vero e proprio di con­
trollo, che consiste nello sta­
bilire per quali motivi questo 
o quel compagno non ha più 
ritirato la tessera del partito, 
nello individuare in questi 
motivi quelli che si riferi­
scono a difetti di direzione, di 
organizzazione, allo scopo di 
fare proposte correttive; lo 
altro, di vero e proprio atti­
vista: convincere, persuadere 
il compagno a militare nella 
organizzazione e riportarlo 
al partito. 

Un esempio delle possibi­
lità di lavoro nell'azione di 
recupero è dato da alcune in­
dicazioni fornito dai compa­
gni dì Modena sul tessera­
mento per il 1957. In quel­
l'anno vi furono 773 compa­
gni che non ritirarono la tes­
sera. Uno studio approfondi­
to dei motivi di questo fatto 
portò a stabilire che 370 di 
questi compagni avevano ce­
duto al ricatto padronale; che 
218 avevano perduto il con­
tatto con la nostra organizza­
zione; che 63 non avevano 
capito la.politica del partito; 
che 26 non avevano ritirato 
la tessera perché non erano 
stati avvicinati dagli attivisti: 
che 33 avevano pagato la tes­
sera ma non erano andati in 
sezione a prelevarla; che 31 
erano espatriati e 27, essendo 
troppo vecchi e ammalati, si 
erano allontanati dalla vita 
politica attiva. Una gamma di 
motivi e di ragioni, che han­
no consentito di svolgere un 
lavoro appropriato e di recu­
perare nel 1958 gran parte di 
questi compagni. 

I probiviri che si sono mes-
si al lavoro in questo modo, 
a Milano, a Modena, a Raven­
na e a Homa — per parlare 
delle esperienze più recen­
ti — hanno dato un contri­
buto non trascurabile al re­
cupero degli iscritti al par­
tito e al buon funzionamento 
delle cellule e delle sezioni. 

II campo d'azione è vasto 
e può dare lavoro concreto 
per tutto l'anno tanto ai CD. 
di sezione (pianto ai probivi­
ri. In ogni provincia vi sono 
numerosi compagni da recu­
perare e che sono recupera­
bili. Non si tratta — come 
qualcuno potrebbe pensare — 
di soli vecchi compagni. Spes­
so, invece, si tratta di nuovi 
reclutati, che durante il pri­
mo anno della loro iscrizione 
le nostre organizzazioni non 
sono riuscite a inquadrare 
nelle cellule o a mettere in 
movimento per una attività 
concreta di partito; in breve: 
a educare e a iniziare alla 
vita del comunista militante 
e che nell'anno successivo, 
lasciati a se stessi, si sono 
perduti. La vera causa del 
loro allontanamento sta in 
un difetto nostro, della no­
stra organizzazione e del suo 
funzionamento. Andare in­
contro a questi compagni è 
fare oggi quel che non abbia­
mo saputo o potuto fare ieri, 
significa riconquistarli sicu­
ramente al partito. Va da sé 
che anche qui, l'opera dei 
probiviri, degli organismi di 
controllo può essere preziosa 
non solo a^li effetti della de­
nuncia delle nostre manche­
volezze organizzative e di fun­
zionamento, ma anche agli 
effetti di un controllo diretto, 
che miri a osservare se 
effettivamente ogni nuovo 
iscritto al partito viene in­
quadrato nelle cellule e nei 
nuclei, se viene assistito e 
fraternamente iniziato alla 
vita e all'azione politica di 
partito. 

Davanti alle Commissioni 
federali di controllo, come 
davanti a ogni collegio di 
probiviri sta. dunque, oggi. 
l'imperativo di uscire da ogni 
incertezza sui compiti che 
loro spettano, di vincere 
ogni esitazione e di mettersi 
al lavoro su questo piano 
concreto, ponendo al centro 
della propria attenzione il 
problema del tesseramento e 
consolidamento del partito. 
Nello svolgimento di questo 
la\oro, i compagni avranno 
la possibilità di dimostrare. 
nei fatti, che gli organismi 
di controllo sono costituiti da 
una schiera qualificata di at­
tivisti e di quadri, capace di 
dare un contributo notevole 
e serio alla soluzione dei pro­
blemi di vita, di funziona­
mento e di lotta del partito. 

EDOARDO D'ONOFBIO 
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SEGNI RISPONDERÀ' 
DOMANI 
SULUE ELEZIONI 

V- p-es.'aVnte del Cany.~ 
a'..o. comp'.i-t.iTnin'.c r:<:ùb:-
i :o dui Jìcre intervento 
o;v**.::o-:o subito qi.c.ch-' 
tempo *.:. è fornùfa ieri ci 
V milizie riprendendo !n 
r.orma'.e attività. Seani rz-
« pò n. ferii demani cìlc. Cc-
rr.cr,! c'.le mcz.oni e ìr.ter-
prl'.jnze sulle elezioni a F'-
renze. Ticpoo. Venezie, Mo-
terj. ecc. Oagi le Camera 
concluderà la discussione 
jenccle su uùe argomento 

IL RIENTRO 
Il ministro 

DI PELLA 
deflit £<:er: 

PeV.a è nentreio i fn a Ro­
me. reduce dal breve v.cj-
j;o a iiinerra 

Eoli ha cruro un co.!:ii-
qiuo con l'on Sepni S;c-
cessiramcnie Sfftm. Pelle, r 
Colombo hanno discusso 
insieme i problemi della 
rrm carbonifera della 
CECA. 

L'ORARIO UNICO 
J..3 commissione Industria 

del Senato eszmmerà oggi, 
»n sede conaliira. il pro-
setto di lezje di iniziativa 
icl comnej-.o Mcrr.muccri 
- cirri rcrjr.-rr-enrc - l'ado-
Tionr ds'.l'nr.irio unico per i 
/i'r""\i<*n:i de'.'.*' aziende 
o-it»M.chr e pTT.tr. aiiicv-
r ;:>»-.' * p---r;àenzi,:U e dì 
z-ed'.lo -. 

J.r. Corr.m:<<ior,c I*zr\izto. 
r.f de". Sfizio prenderà :n 
^*I:TI.» s;crt-.ii. jn sed* re. 
<er<-n:r. i prorcedimenti che 
coti tuuteono il cosidetto 
'P.cno della Scuola' .VeJ 
corto della settimana le 
competenti commissioni se~ 
ncto-xa'.i d^rti'c-rannoì inai-
'.r.- t b-.'ene: dei Trasporti e 
iella DÌ'.MC. il dn-'p-m di 
'ejje * ùl'ctrd.r.e dej'.i -.:'• 
","*i'_:-. ;.: ii'o:)0<i£ d ; - \ ; . j . " 
e - - ali < j - : r ' sr.il' -•.•;.: 
•>'•• r r - , » - , ; ' i ,f•.-••;;,:-• .- c>/: 
J:< .r pei-ol.n l-quetr.tv.. la 
orapos:.; di legjc - conico 
'.'in(iuinamen;o iiirr.osfer.cO'. 
i p -or ce dimeni: per la pro-
ti'.assi della poliomielite. 
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